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Dopo 18 giornate le tre "granai.. 
ha n no ripreso le posizioni di un mese fa 
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Il Milan a Roi.m pillavo VÌIIUKIMI; cuuiunquo IÌH nonlnrmnlii vMu il primiilo j'iguurda anche lui 

h; 

' ' AUa TigiHa della penult ima del gi
rone d'andata avevamo ecrlttc che 
mentre li Mllan. Impegnato sull'im
battuto t eneno Uw *le, avi ebbe col-
tanto badato a non perdere. le altre 
due a grandi » — l'Inter e la Juven
t u s — avrebbero cercato di vincer 
bene, di etravincere. eia, per affinale 
contro avversarie di minor vaglia la 
teeenz« eteaea dei loro gioco, bla, per 
far contenti i loro numerosi paladini 
che avevano verso di ecce qua'che 
legittima motivo di disappunto: 
quelli della i J m e i per non e<?eer 
«tata capace la squadra campione di 
piegare eette giorni prima la La&lo; 
quelli dell'Inter per non eeeere più 
riuscita la capolista, dal giorno dei 
8-0 ; sul la > grande • rivale, a «-Incera 
convincendo, a vincere da par s u o 
Ineomma •••"•••-..•V:V.••••••.•.;*•'• •• v:r. ; ,: 

I risultati 11 sapete : il Mllan non 
ba perduto ma non ba neppur vin
to ( e avrebbe potuto, s e avesse ca
pito che non valeva la pena di aver 
tanta paura di un'avversaria che 
aveva per s u o conto molta paura di 
lui, del Diavolo!); l'Inter ha vinto. 
prees'a poco, alla maniera già usata 
negli ultimi tempi, « cioè con due 
o tre uomini sol tanto all'altezza del 
rendimento .- maealmo, ' avvalendosi 
eeea eteeea di quel famoso • rigore 
d'avviamento » tanto caro al Mllan di 
Ahnovazzl. e non efruttando neppu
re nel massimo del modi — nel pun
teggio. se non nel gioco — la stan
chezza dell'avversarlo che aveva di 
fronte,, quella squadra granata reduce 

...< da u n a combattutiesima partita eo-
\ «tenuta appena 72 ore prima contro 

: Il Bologna; la Juventus. Infine, ha 
v prevalso con u n punteggio nettissimo 
. contro 11 modesto Padova, limltan-
' dosi pur essa ad un «gran gioco • 
V so l tanto nei 45* ' della riprese, ma 

•foggiando egualmente a'n dall'lnl-
: alo una spavalda slourezza di rendl-
- '' mento , analoga a quella che aveva 
^ g ià mostrato nelle vittoriose partite 

contro il Novara, l'Udinese e U Ge
noa. •••• , - • - - "- • • ' - • • • '•' '?"- " 

'"• Nei complesso, poiché t u t t e tre 
v h a n n o tenuto la « med!a-pr!mato ». 
•.' nu l la è cambiato nelle alte afere, an-

• c h e perchè, «e l'Inter ha riportato 
a d u e 1 pur-t! di vantatalo su l l s ae-

; ©onda classificata, bisogna terer pre
s e n t e che la perdita di un punto da 

: parte dei Mllan è solo fittizia. In 
,' quanto — a parte l'assenza di L!e-

dholm. che ha avuto 11 e u o peso — 
'•:• 1 rossoneri hanno pur sempre hn-

pattato eia terreno di quella Lazio. 
e h * aveva già fermato l'Inter alla 

t prima giornata e la s tessa Juventus 
a Torino la domenica precedente. -

La partita d* Roma suggerisce an-
• «1 alcune consideratomi importanti 
;-; saala equadra roseonera, detta quale 
A a< g r i detto n e g a urtimi tempi che 

ere> «ca la ta» in alcuni settori, par-
9 ajeeflarmente i n quelli arretrai (ar-
;• fcwentaaioni avvalorate dal fatto 
1 «he 1 rnaaniat! avevano perduto con 
ì l l a t e r e 11 Bologna a San Siro, e 

pel subito 8 goal a Trieste e quattro 
• •> Bernamo nelie pur vittoriose tra-

•ferte) Ebbene, la partita di noma 
h a detto che il Mllan è aolldlwlmo 
ne l la seconda e terza ' linea, tanto 
•«Aido che contro la Laelo la oarUta 

' ?- è s tate tenuta s u proprio da Tocnon 
r Vv • compaarnt, mentre l'attacco ha rl-
* '• aènt i to dell'afre™» di tjiedholm e 
5'•<•< del ie non perfette condWtml fisiche 
;'^ d i o u n n a r Kordhal (ma quanta claa-
; ,! ae, quanto estro; q u * - t o nato, per-
r;ì- e lno. nel grande Orenl) . -; •« 
K- ti fatto e che da u n po' di tempo 

"•':•• | B qua gli sguardi al s o r o eoncen 
^ v *ratl tutt i eull'Inter e autta Juven 

r ' . ' l tua . Meel'o: su l duallRmo Inter-Juve 
iv<* fra la prima d! opei e la prima drt-
^:- l 'anno acorso K la *quadm rowwv 
> f': nera, la aeconda del torneo passato 
v*-" che è poi anche la seconda di adea-
'•••'•.- ao. dal (riorro della s u a sconfitta ne! 

, « d e r b r » m^anese l'abHsmo tutti un 
. po' trascursta. refìo perch* ner her 

?: 'Detto volte II «Oarietto» aveva w n -
{^'.•aato lui. con i auol ttr! dal dischet-
''&•'• te. a metter» al s icuro H resultato. 
i;":ì;a seilo perch* l'appan-amentA pror-
-1- TlsoTio di qualtmno del trio «-e<««*e 

•̂  ? • • « • » tolto un po' di smalto al gioco 
~ " '•• affi»srlnant# del s u o att«<*co. 

v Per* rruexto y*H*n r 'urwe al»* « r e 
r - v - i a l efro"e d'*nd«ta s e - r a s'^sr reri-
- i - strato n e o m r r e . n n a s e o - f t » a fi^tr» 

aede. ed arivi « nove trasferte ha 

vinto bei volte, conquistando nelle 
partite solerne un vantaggio di Mi 
punti sulla « m e d i a s i Però questo 
Mllan vanta pur sempre 11 primato 
dei goal segnati (68) e può sempre 
dire di aver anch'esso superato alla 
tell'emeglio 11 periodo nero, quello 
— per intenderci — del titolari in
fortunati e dei titolari giù di corda 
Inoltre la squadra ro«ionera, distan
ziata di due punti secondo la « me
die » . dalla consorella neraraurr», 
avrà nel secondo girone 11 non in
differente vantaggio di giocare una 
partita In più a 6an Siro, e cioè 
quella ' di rltorro con • l'Inter (la 
« media » Incese dice sempre !a ve
rità, abbiamo più volte affermato; 
però eeaa non può tener conto del 
CASO particolare dei « derb'es ». che 
pure fóisano In un certo qual modo 
l'andamento " del calendario Basti 
pensare che se li primo « derby » 
milanese, anziché e«*«r Mlian-Inter 
fosse stato Inter-Milan — cioè agli 
effetti dei calendario foeee stata la 
squadra nerazzurra a gioenre In cosa 
— oggi la compagine di Oilv'eri sa

rebbe non già a « 4 . 4 » bensì • a 
* -f 3 ». val« a dire fXa pan con 11 
MUan, che invece è a « -f 3 » tne-
s e forse, ma inezie che potrebbero 
avere 11 loro valore indicativo, pri
ma o poi) ' . . - . ' / - • : >:••:• >: ••<•••"•• 

Certe situazioni della ol&selflca si 
ripetono a volte tali e quali. Eb
bero. la situazione od'ema della pri
me tre è anaioga a quella che si era 
venuta a verificare un mese fa, vale 
a dire dopo la 14 giornata Ma Que
sto soio per le prime tre: per le altre 
qualcosa è cambiato, ed a*"zi per 
alcune 11 cambiamento (In meglio o 
in pepgio) è stato assai sensibile. 
••' Allora la classifica era: Inter 24 
punti; M'ian 32; Juventus 21; l/iz'.o 
Palermo e Bologna 17; Udinese e Co
mo 16; Ataionta e Pro Patria 13; 
Napoli. Padova e Torino 12; fioren
tina e Novara 11; Triestina. Lucche
se e Sampdorìa 10; Genoa e Roma 8 
Confrontate questa graduatoria con 
l'attuaie. e subito scoprirete che 'e l -
'e ultime quattro gare 11 rendimento 
delle vnr'e concorrenti non è ttnto 
proporzionato alla classifica di allora 

Nell'ultimo mese il Napoli 
è statò degno delle grandi 

^-'. 
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•::: La classifica ! V 
-. e la e media-primato » - • 

Iflternarlenale pantl SI ( + 4); Mi 
Umfi+t); J a v e a l v a t* ( + 1 ) : Ca
s t a 2Z (—6); Lazi* >1 t — O : B * l ^ 
p i t i ( - 7 ) ; Napoli 1» (—7); P a 
tera»» l i <— 9\; F i e w i t f o a 17 <—!•) : 
r a d e v a . Vdine ie . F a n p d o r l a e Pra 
Patr i» 1* (—11): Ata la» !» 15 ( — « ) : 
T r i e s d s a 1« C—12); Tarlo • 1« 
{—13); Nevara 18 ( — 1 « ; Lacche-* 
13 C—W); !»••»• W 1—15); C e -
I H l t (—17). 

:i Tre squadre, partico'.armente. han
no ratto un bel balzo in avanti: 11 
Napoli, la Sampdorìa e la Fiorentina. 
Dei resto per renderai conto di ciò 
basta dare un'occhiata all'altra clas
sifica che mettiamo qui eotto, com
pilata sulla scorta del risultati e tn-
Mg-uitl fra la 15 e la 18 giornata 
Eccole! .,•> •=;.•.•-; •.'.*.'>' . ../ '•"' 
•' Inter, MUan, Juventus e Napoli: 
punti 1. Como, Bampdoria e fioren
tina: 6; Lazio, ^ Padova. Triestina e 
Roma: 4; Bologna, Pro Patria e Luc
chese: - 3; At ai anta. Torino. Novara 
e Genova: 3 ; Palermo 1; Udinese 0 

Dunque c'è una squadra, il Napoli, 
che nell'ultimo mese è sta'a degna 
delie tre «grandi» , almeno In quan
to al rendi.nentol E questa gagliar
da tenuta del Napoli nel momento 
più duro del torneo, quello del plero 
Inverno, ai apiega con l'esperienza 
del suoi elementi, eoe) come si spie
ga con l'accortezza delia sua tattica 
U auo successo dd dome Alca a Udine. 
sul campo di quella « matricola 1 che 
Invece proprio In questo periodo ba 
pagato lo acotto dell'inesperienza e 
del noviziato, al punto di non lt.ee-
merare u n punto In ben quattro 

partite! I! PaJermo. altra compagine 
partita bene, ha a n c h ' e c o meeso al
l'attivo un solo punViclno (però ha 
giocato tre volte tn trasferta!), nc-
cusurdo 1 colpi della malasorte, del
le squalifiche e — più d'ogni altra 
cosa — la mancanza di rincalzi ade
guati Al contrario la Fiorentina e la 
Sampdorìa si sono fatte luce, la pri
ma raggiungendo domenica — dopo 
la vittoria sulla Roma — la parte 
superiore -ielta class'fica, la Reconda 
prendendo quota e venendo via dalli 
t zona infida » 
- Bui resto del fronte impera . li 
mediocrità I Fquadre che prerdonc 
punti fuori dopo averli perduti Ir 
case o viceversa (vedi 11 Bologn* 
con !a SampdorlB ed II Palermo t 
LUCCA) o squadre che pendono repo 
larmer.te fur.rl sede dopo aver doto 
l'imprepsiore a casa propria di tese-
re in ripresi» (vedi la Roma a F*ren-
ze. la Pro Patria a Como, la Trie
st ina a Genova. 11 Novara a Berga
mo) . > •". " ? • y 
' E* tornato alla vittoria 11 Genoa, 

dopo mesi: una vittoria sudata, ma 
voluta ad ogni costo: potrebbe es
sere li segno della riscossa per la 

vecchia gloriosa società, che forse ha 
trov&tu ne'.la guida del comni'.wsriu 
Aido Mairano quella capacità di co-
mardo che non aveva trovato in tre 
anni nel vecchio consiglio direttivo, 
tutto teghe Interne e ambizioni, tut
to Incompetenza .-.•.. 

-•'•'•'-:'• •• REMO . 

Per Fori assi 
p i e d e lnj?e(irifito 

1 L'Incidente del terzino laziale Fu- : 

rlassl nell'ultima fase di Lazlo-Mllan 
avrà, i/urtroppo, noiose conseguenze. 
Il pesarese ha riportato una distorno- • 
ne alla caviglia che quasi certamente 
lo co.-trlngcra nella mattinata di og- , 
gì a un'Ingessatura del piede, con 
conseguente riposo di 18-20 giornate. 

o l i altri giocatori Blancoazzurrl 
stanno tiene, e oggi pomerìqglo ri
prenderanno gli allenamenti allo 
Stadio. 

In maggio un incontro 
con la Germania occidentale! 

Ieri la F.I.O.O. ha ricevuto un telp-
?«mma da parte dri!« Feder»rlone ral-
clitlra della Germania Occidentale lo cui 
il propone un Incontro tra le due n«lo-
nvl da dLtputar;! In Italia I' 3 magalo. 
Polche tale data corrisponde ad un pio
verti, ti ha ragione di ritenere che vi ila 
ftato un errore di tra-imKsloae e al at
tende la comunicazione ufflrlalè della Fe
derazione tedesca. •• » • > 

Da parte Italiana AI crede rhe vi po*?a 
essere «tato confusione fra II 3 mapelo 
rd 11 13 maggio, queAfultlma giornata 
estiva. .. 

Da giovedì a Trento 
la classica « 3 Tre » 

E CINEMA 

LAZIO-MILAN (1-1) — Il rigore di Annovazzl paralo da Sentimenti IV. Due sreciiLlìsU di Ironie: ha 
vinto il portiere, che aveva conosciuto negli al lenamenti « azzurri » il repertorio dcQ tiri di « Carletto » 

, * 

IL 1950 PUGILISTICO VISTO DA ENRICO VENTURI 

Da Palermo si attende il bis 
da Tiberio Mitri lo ripresa 

'*il/ic/ie/o««?„ dovrà difendere il titolo con ro Thomas - Tra i medio
massimi lontini spera d'incontrare in itola il campione europeo Yvel 

Lo toettro continentatt del medio* 
leggeri è appannaggio di Michel* Pa
lermo che sul ring del Vigorelii sevo* 
spodestare il p:'ù oi'oi;ane bergamasco 
LI ufo Al incili gloriandosi così in barba 
all'età più di quanto non gli fu con 
tcntfto quando era nel fiore de.nli 

TRENTO, 8. — La classica competlzlo-
le sciistica dell» « 3 Tre » iti Inlzlerà pto. 
«Il pros.,ln',o eoli la prima prova, quel-
\ di dUcesa Ubrra flal'a Paqane la. 
All'Importante para trentina «jno Iscrlt-

' atleti di .'.'I nazioni; Austria. Gema
li, Stati Uniti, Jugoa'avla. Francia. «1- . , . . . . . . ., . .. - . 

re, nnturft'mcn:e. agli «tlett ItVIsnl de- • «« probabilità di riuscita d< questo 

riportate tn America, tono annuncia
trici di quel certo difetto di carbura
zione al quale tanno soggetti gli alie
ti che sono sulla scia di quel famoso 
t mezzo camm'-no» della nostra vita. 
E giacché la dura legge del rinq vuol* 
cosi, non sarebbe male che Aldo r< 

anni- Tra non motto e Aitandone» do- prendesse la strada di casa, che i 
vrà difendere il suo titolo in Inghil
terra contro Thomas: non poche sono 

lunati dalla F.I.S.I., che faranno ra-
negRlatt da Ermanno Noe er, vincitore 
•le!'» «3 Tre» 1550. 

Fra gli atleti Itfi'Jan! oltr» ad Britan
no Nogler saranno in gara Slltlo A.vera, 
Roberto I acrdelll, Alewandro Petruccl, 
Amedeo Oatturanl, Bruno Burrlnl e Ilio 
Oolll. La t 3 Tre >, dopo la prima prova 
di discesa libera vedrà Io «rolclmento 
del a cara di s'alom venerdì. L'ultima 
prova, lo «lalora gigante, il disputerà 
domenica. 

nostro esemplar* eterno campioni. 
- Lft.'io M'.nctli. frattanto, inedita di 
varcare la frontiera forse come peso 
medio; non sappiamo se pensa at-
Vayognata rivincita, per far dimenti
care forse lo scivolone (fatto con 'a 
disavuenlura In Lambretta) che gli 
costò il titolo contro il cKfd». Liuto 
cercherà poi di rifarsi quanto prima 
delta sconfitta subita q Ginevra con
tro Wanès. 

Anche per Aldo JMineKi te sconfitte 

NUOVO RECORD MONDIALE 

MesKtfv:lr6"6 
nei 100 a rana! 

MOSCA, 8. — Il nuotatore mo
scovita Leonida Meackov ha mi
gliorato il suo primato mondiale 
dei 100 metri a rana di 2/10 di 
secondo coprendo la distanza in 
1W6 contro l'6"8. 

Il nuovo record è statp realiz
zato nel corso di un incontro 
Mosca-LeningTado-tJcraina. 

Un nuovo asso liTllSA? 
BBOOKLTN. i . — Nella seconda corsa 

«indoor» delia stagione 11 giovane Hugo 
Malore© si è messo In gran luce vincen
do le 500 yard* In ST"7, precedendo di 
tre Tarda 11 giamaicano Rhod*n. l'au-
Mra'lano Currott*. l'altro giamaicano Me 
Kenley e l'americano Cartr-

In "1 W f Phll Thllpen ha vinto 1* «80 
rardt, davanti a Larry Bilia e Prarmen. 
Al suo debutto Fred Wllt ha vinto le aue 
mirile In f 0 « -

125.000 dollari a Charles 
per liKontrareJoey Maiim 

* 
PITTSBURGH. • B — il campione 

mondiale del p«si maeslml Erzard 
Charles! che difenderà .11 auo titolo 
a New Tork venerdì prossimo contro 
Lo» orna, ha ricevuto un'offerta di 
125 mila dollari garantiti per un in
contro valido per 11 titolo contro 11 
camplora del pesi medlomaesiml 
Joey Maxim 

Cwnrwaikwe U.I.S.P. 
per le soiefi «B pallawio 

' tn comunica a fotte le Società di Pah 
•avolo che domani aera, alle ore I». nel 
locali dellTJUSP In via elctUa lMc il 
terrà una riuntone per fissare finirlo 
del girone di ritorno della coppa • a?tn. 
Roat B.IAP.». SI prega di non trin
car». , . , » ' • . - . -

Un 
dei 

bel grazie a aera moni 
tifosi viola e eli Ferrerò 

La Fiorentina ha battuto la Roma come il Miian aveva battuto la Fiorentina! 

Da domenica sera Pietro Berantonl. ltutl per far crollare 1 plani di Be-
allenatore della Roma, deve essere Iran toni (proprio come era accaduto 
molto popolare a Firenze, e se non 
saranno mancati l tifosi viola che gli 
avranno acceso qualche cero, certo 
non sarà mancato neppure all'lnldl-
rlzco del e tralner » romanista U più 
sentito ringraziamento da parte del
l'allenatore della Fiorentina Ferrerò. 
Pennate: la squadra «loia era reduce 
da una «confitta di r Usura sul terre
no del Mllan. onorevcle finché si vuo
to ma pur sempre sconfitta, subita 
nel più beffardo del modi (son sem
pre beffarde le sconfitte di misura, ol
tre che onorevoli) per non aver trat
tenuto Costagllola Una palla mali
zio?» Indirizzata in rete da Oren su 
una mischia confusa. 1 tecnici pre
senti a San Siro dissero che la squa
dra toscana aveva voluto perdere quel
l'Incontro. perchè contro u n Mllan In 
ombra avrebbe potuto diversamente 
giocare le sue carte e forse con miglior 
risultato. Invece 1 viola avevano rag
giunto l'unico obiettivo di far giocare 
male 1 rossoneri, senza però poter 
Impedire loro di prendersi t due pun
ti In quel modo che a'è detto. 

Ebbene, domenica la Fiorentina ha 
trovato la Roma di Serantonl dispo
sta a recitare a Firenze 11 ruolo di ri
nunciataria che sette giorni prima 
aveva essa sostenuto a San Siro. E' 
andata come sapete: l viola hanno 
giocato male (ma hanno vinto), han
n o premuto a lungo e con affanno 
(ma hanno segnato 11 goal che basta
va) , hanno trovato una difesa accaT-
nlta ed anche efficace «e vogliamo 
(ma nel gioco del calcio più ci «I li
mita a difendere e più si corre 11 ri
schio di incorrere nell'errore decisi
vo) . e purtuttavia fi bastata la testa 
d'uno Sperotto qualunque su uno 

degli innumerevoli calci d'angolo bat-

a San Siro sette giorni primi, ma al 
loia a danno del viola). • ;. -• •• 
' Noi crediamo che. dopo le due ul

time partite giocate, la > Fiorentina 
non adotterà più ti mezzoslctema e 
cercherà di sviluppare altri temi tat
tici per elevare 11 tono del suo ren
dimento e del suol rHultat" Non al
trettanto pensiamo di poter dire del
la Roma, ben conoscendo" li reperto
rio strategico caro a Serantonl. e ben 
ricordiamo quale brutta squadra — 
seppur non angustiata dalle pene 
della retrocessione — sta sempre sta
ta 11 Padova sotto la sua guida. 

Sembra che Serantonl al sia posto 
come obiettivo fondamentale per 11 
rinnovamento della aquadra da lui 
allenata quello di far svolgere al glftl-
lorossl « n giocn tale do far giocare 
male gli altri. E* lo slogan tanto ca
ro a quasi tutti l dirigenti romani
sti. lo slopnn del «risultato innanzi
tutto! ». Bene, si potrebbe anche eo-
ser d'nccorr'o. ma ouando nell'intento 
di raggiungere quest'obiettivo al ca
stra un atrsecw che già strutturalmen
te è monco e zoppo, quando al rinun
cia a far tr'ocare un giocatore comple
to corre venturi nel pieno del suo 
ruolo •• ̂ o'o gli si none il compito di 
far la guardia a u n attaccante avver
sario fsia pur guizzante come Vi
tali. ma pur sempre estraniato da! 
viro delle azioni perch* releeato ai 
hordl del campo), quando si affronta 
il rischio di una partita tutta nella 
propria metà campo sapendo di non 
ntere In prima linea qui i due o tre 
uomini necessari a punzecchiare ef-
ficacempnte la di resa avversaria (che 
e difesa da rispettare), quando subi
to Inevitabilmente un goal non si 

•-,••' r e,;-
rinuncia neppure allora a cambiar 
tattica e ad uscir dal guscio ma al con-
t lnua a giocare per un'altra mezz'ora 
col cappotto ablottonato (cosi ha ri
levato Roghi) , allora lo slogan del 
« risultato Innanzitutto • fa ridere, e 
bisogna dire solo che s e la Roma è 
penultima ben le sta. e anzi ringrazi 
11 cielo che c'è u n Genoa a salvarla 
dall'ultimo posto. • •- . 

Splace dover dire queste cose a 
proposito di una squadra a cui vo
gliamo bene, ma la nostra opinione è 
che anche Serantonl stia su una stra
da sbagliata. E lo diciamo forte perchè 
Il calendario della Roma è terribile: 
Mllan. Bologna. Palermo. Triestina. 
Padova. Juventus. Lazio e Inter nel
l'ordine. nel giro di due mesti -
- Quando l'impostazione è sbagliata. 

non bastano le buone p r o v del sin
goli a sa'var la baracca anche se vie
ne da Firenze la notizia della beila 
partita di Cardarelli, di Bocci, di Et
ileni e — finalmente — di Andersson. 
Tutto è casuale: gli stessi e buoni » 
di oggi potrebbero essere 1 «medio
cri » o 1 « pessimi » della prossima 
partita, cosi come a Firenze fra 1 « cat
tivi • sono stati due o tre elementi 
che contro 11 Torino erano stati fra 1 
« buoni »... Tutto è casuale, tranne la 
sconfitta quando al rinuncia a gluo-
care bene. 

, L'informatore 

Le quote del Totocalcio 
n monte-premi è di L. 227.6*2.167. 

iranno totalizzate il pnatezaio « di 
« d o d i c i » 439 ginocatori col «pat
terà la somma di L. 259.232, mentre 
agli « ondici » che sona 11.522 lac
cherà la eornma di L. 9.832, circa. 

nostro atleta sembra poter accarezzare 
H sogno di combattere ancora per il 
titolo europeo contro »'l detentore 
Wet. ma questa, volta in Italia. Cosa 
ila augurarsi, ojfinchà Tondini possa 
darci il seconde^ titolo continentale. 

I più {rtOL-rtni Pacinf e Ferrari pro-
mettcno meglio che non gli ex cam-

Induubiantente nfù salutare. j pioni Martin e Fancani un po' supe-
Ottimi rincalzi allignano in questa ratt per i'aitit'ita e dall'etti. Si" pud poi 

divisione; «Gi'apione» Valentin! ior- ( sperare che si ponoano in luce < più 
te e duro combattente, non ortodossoii/iovani Loniti. Crisoxtor-ii u f.'zovum. 
ma capace di gareggiare con i più (a stessa cura ri può dire per quelli 
tecnici, per quanto nelle sue «l'ime in coda, come Scettro, Sconfietti e 
apparizioni abbia lasciato a desidera- j Lettierl. - -
re; Vinci, Minateli!. Colubri e Scor-I A'etla cateporiea dei grossi calibri il 
tic/tini sono le sperante del domani. \ lucchese Buonvi-no, che tanto onore si 

LMmerfca ci ha restituito un po' 
diverso dalla sua partenra il nostro 
ex campione d'Europa dei pesi medi 
Tiberio Mitri, osannato sino a pochi 
mesi fa da tutta la stampa europea m 
nnrlonal* durante la sua impeccabile 
carriera pugilistica. Onorevole fi stato 
Il suo comportamento dinanzi al Toro 
di Bronx campione del mondo Jak« 
La Motta. Forse ancora prorato o non 
(n forma. Mitri ha disputato un com
battimento meno onorevole— dato il 
tuo valor» — contro Rttter. Motti 
coltephl che hanno assistito al combat
timento contro II francese hanno par
lato di un Mitri disorientato, consi-
ollandolo ad apprendere una più con
sistente abilità tecnica. Strano! Dure 
tono le critiche quando un atleta, per 
molte ragioni, non i In forma. Eppure 
sotto t' toro occhi li triestino avena 
compiuto gesta da loro tanto decan
tate sul fògli del loro ptornalt, tanto 
che ora viene da domandarci: « E d( 
quale tecnica allora si parlava quando' 
tra in ause? ». 

Mitri ha indubbiamente neces*1tà di 
quella serenità di cui hanno bisoono 
tutti pli atre» ner poter difendere au
torevolmente il loro nome. Con un no' 
At assoluto riposo, data la tua ancor 
dovane età e passato II temporirla 
delle controversie legali con Turiello 
— che ci auguriamo sia più maana-
nfnto verso coioro che stanno ari eser
citare la loro professione — alla sua 
ripresa potrà far riparlare df un atleta 
redivivo. Poiché stif sfornali — non 
perchi* noi voltiamo Illuderlo arendo 
una discreta esnerfetiia della vita del 
Wn? — «f muore facilmente, ma fa
cilmente anche ti rinasce. Dunque 
forza Mitri; alto ti morale e buona 
fortuna. 

Proprio sul declinare dell'anno, la 
torte ha r i lu to che tororsse un'altra 
mefrora nel firmamento dei • pesi 
medi: lo spezzino Campagna, che ver 
la riporta del suo r w m o è sonrrrnno-
m!nato # c a l d o di mulo». Con il suo 
rpirtto Indomito di combattente Cam-
panna ha offuscato la stella di Jan-
nftlf che afa da tempo brillava. Sia
mo contenti, perchè è un camn'one di 
piti che *uo«d ralersf wef suoi futtirt 
Incontri fn'emo-fonrt.'t Ma molti du-
h'fano di lui e dicono che i una me
teora che non durerà a lunvo. Se 
dovrà essere così «periamo che «fa 
un ffTt'Vmo a smentirla» 
• Buone coavfderazfonf nude « Giovan
nino + Manca, per i successi riportati 
in Koitto. Coriacei combattenti tono 
Poti e Mllandri. Più giovani e con 
certe riserve 41 ben figurare in *ntu-
ro. dnte le rrreceroli prestazioni so
stenute contro Jean Stock e Bnbv 
Da»», tono il romano O'Otfarrfo ed f» 
turchese Fonfaaa. Meneohini. DI Be-
aederto. Afelio • Contuect sono deoV 
ottimi rincalzi. 

Kelti crrtenorfn dei medio-massimi 
lt ladrone indisturbato è sulla stia 

Bslf-ona Pan-fate campione d'tlaUa 
enato Tontinl; mobile e veloce ti 

fece sul qun&rati nord 'imerican'. 
vorrebbe Insidiare il titolo del più 
©forane campione d'Italia y.llun. for
te combattente ina meno esper'o il 
Buonvtno, che jra l'altro non dispera 

MITRI, sorri Sente e pieno di 
speranze prima di partire per 

. N e w York 

di battersi per 18 titolo europeo, tanto 
ptù che Duilio Spagnolo ha piantalo 
da tempo le tende in America. 

Con minor pretese e l'ex campione 
CHdoini (non tanto per la sua abiliti), 
ma perchè è oltremodo consumato da
gli anni). Più. giovane, ma con minor 
pregi stilistici, té Mazzoli. Baccilieri, 
l'ex olimpionico non ha combinato 
nulla di buono per poterlo additare 
come una promessa, ma speriamo che 
lo sia. Spaiardi ai é invece assuefatto 
at ruoto di col laudatore. 

Sin qui l'esame delle quattro cate
gorie superiori, la mancanza di lodali 
in quasi tutte !« parti d'Italia — tpe-
cialmente ora che siamo stati buttati 
fuori anche dail'o Sferisterio, povera 
Roma! — più grave che in Qualsiasi 
altra parte del mondo, vieta una mag. 
giove diffusione eia di militanti che 
df spettacoli. Qeamdo penserà anche 
al pugilato, come ai tanti altri sport 
che non sono... in calcio questo nostro 
beneamato padre C.O.N-I-? 

E3ÌKICO VKVTTJM 

RIDUZIONI E.N.AX.; Astori». Are-
nula, Astra, Auffustua. AJhambra, 
Ambasciatori, Appio, Atlante, Ac
quario. Colonna, Cicalo. Cor«J, Del
le Vittorie, Diana, a q u i l i n o , Car-

! Patella, Goldenclne. Giulio Cesare, 
. Impero, lri«, La Fenice, M-izsinl. 

Metropolitan, Massimo, Nuovo, Ollm-
. pia, Odescalchi, Orfeo, Ottaviano, 

Planetario, Palestrlna, Parioli. Pa^ 
lazzo, R"ma, RPX, S i l a Umberto, 
f i l ar lo . S i l o n e Margherita. Tirreno, 
Trieste, XXI Aprile, Verbano. Tea
tri: Ateneo, Quirino. Rossini, Satiri, 

: Vallo. , 

- TEATRI ,.. 
ARTI: Riposo. - ,• 
A1ENEO: ore 17.30: C-la Nlnchl-

Brazzlnl-P?pe-Blzzarrl « La bisbeti
ca domata * 

CAMERATA MUSICALE: ore 17.80: 
a Via del Coreo 184 — Palazzo Ma-
rlgnoll — concerto del soprano 
Luisa Ferrerò. Pianista Renato 
ni*.»l. 

ELISEO: ore 21: C i a Pagnanl-Cervi 
« La rrg'na e gli insorti > . 

OP^RA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: Cia Ra-

*"«0 « Perepe pprp-po pr-repe » 
QUIRINO; ore 21,15: sernta In onore 

di E. Maltagliati « La Pr'glonlern » 
ROSSINI: rrp 21: Cia Cheeco Du-

r f « V «Argento v ivo» 
SATIRI: ore 21 : C i a L. Carli « La 

h-o""-a rotta • 
VALLE: rre 21: R'pnso. Domani: 

Teatro Nazionale « Anna per mille 
. giorni » 

VARIETÀ* 
Alhxnbra: La taverna dell'aUeg-l* 

o C.!'.» Lina Gennari 
AHI T i : T^»ò crrca pp«a e Rlv. 
Amb—».J-vinelli! La Bisarca e Rlv. 
L-> Fenice: Il resjno del terrore e 

R'v. 
Minznnl: Un angelo è cpduto »• R V. 
Var-v'': T«-e flgM i n pnrnba e Rlv. 
"rlnc'pe: L,{rsffor'-r'>i'i» 12 e Rlv. 
Quattro Fnntpn»; R.X.M. deetlnazio-

ne Luna e R'v. F.-rf-Ula 
Volturno; La malq-i rorida e Rlv. 

CINEMA 
A.U.C.: Cagliostro 
Acquarlo; i>a città della Paura 
Aur acme: Con m:a moglie è un'altra 

coda 
Adivano: L'amante indiana 
Alba: La coipa delia .signora Hunt 
Ait y . ne: La malquetlda 
Anib:isciaturl: M..nca 
Ap ilo: Il brigante Mugolino 
Appio: Contincuie nero 
Aquila: Smith U taciturno 
Arcobaleno: Au royaume des eleux 
Arenula: Cerne scopersi l'america 
Ailstuu: L'ereditiera 
Astoria: La maiquerida 
Astra: La maiquerida 
Atlante: Winchester 73 
Attualità: Cenerentola 
Augustut: Tototarzan 
Aurora: Gong fatale 
Barberini: L'amante indiana 
Brancaccio: Continente nero 
Capitol: 47 morto rhe parla 
C o r a n i c a : Zicgfeld f llles 
Capraa chatta: Cenerentola 
CentfcHle: I fucilieri delle Arg.nna 
Centrale: La meravigliosa Mupiiin» 
Clnc-Siar: La malq.ierida 
Clodlo: Smith l! tr.-:turno 
Cola di R'enz't: La bisarca 
Centrale: Quel fantasma di mio 

marito 
Colosseo: Totd al giro d'Italia 
Corso: 47 morto che Darla 
Cristalli: Torna a Sorrento 
Delle Mnschcre: Il b-'gante Mueallno 
D?lle Vittorie: Dodici lo eh!an-ano 

papà -•'• • 
Dnl Vascello: Sabbia 
Diana: Wlnchc^trr 73 
Dori»: Tototarzan 
F l e n : Segreto di Stato 
E«qu Uno: V mastro di Rio Escoft-

dido - Sabbia 
furop.i: Z'^sfeid foll ici 
F^celrfnr: Mamma non ti sP^aare .. 
F i m e s » : P diavolo con le ali 
P i m m a : L'ereditiera 
F ammetta: Dieu a besoin des 

hommes 
F'!i»riInIo: La città della p*ura 
F «liane: Tre giorni di glorli» 
Fontana: GH amanti di Venezia 
O «lterla: Rosse rosse 
r5|ti*i»» c s n r e : Contlrente nero 
O 'Men; La ma'querlda 
Imperlale: La ch'ave della clt'a 
' n i l u r - : Mamma nc-n ti spesare 
T-l*: D-manl è trr.-»po tardi 
t*7i|j>: Le i*r>lMne cpr^roinano 
Mts'Imo: Winrhe«ter 73 
M;zz'n!t Totot?rz*n 
''retrcpolltsn: l ' a m a n t e Indiana 
Miflerno: La chlpve dell^ città 
Mider«lssI"»o: S->1a A: To»ò §celc-

PO; Sala B : Aquile dal mare 
0*a--r: L-» norta d'oro 
O'jrmpla: Wlncheater 73 ^ 
Orfeo: La telefonista della Casa 

bianca 
Ottev ano: Cuore sol i tario 
Palarci: La citta della paura 
Palestrlna: Tragedia a Santa Monica 
Parioli: Duello senza onore 
Planetario: Rassegna interna*, do 

cumentarlo 
Plaza: L'L-4>e«ore generale 
Frenesie: Incrocio pericoloso 
Prati: La corda di sabbia 
Quirinale: La maiquerida 
Qalr.nelta: Cuori senza frontiere 
Reale: Manon 
Rex: Manon 
Rialto: Vorrei «posare 
rt.voil: Cuori senza frontiera 
Roma: E' tardi per piangere 
R a t i n o : Pinocchio 
Salario: Domani è troppo tardi 
Sala Umberto: Paesi ne l buio 
Salone Margherita: Tutti CU nomini 

del Re 
Sant'Ippolito: H poverello a l Assist 
Savoia: Continente nero 
Smeraldo: La tribù dispersa 
splendore: La lama d i Toledo 
S t a d i a » : Manon 
Saperelnema: L'amante Joalana 
Tirreno: Manon 
Trevi: Continente baro 
Trias s a : Schiavo dal 
Trieste: Cuori sul mare 
Taseolo: Ti romanzo di LSlan 
Ventaa Aprile: Winchester T* 
Verbaaa: Il brigante MaaoUne 
Vlttorta: La bisarca 
Vittoria Clamplao: Lo 

del TU piano 

•mifl l l l l l l l i l l l l lMIIMIII I f l I lHll i^^ 

U S — f pennato 1951 Appendice d e l l ' U N I T A ' 
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L'Ebreo errante 
: GRANDE ROMANZO 

-.••: PARTE TREDICESIMA 

CAPITOLO PRIMO 
I 

-se . • » - . • - . . ' . 

$f$fi ìtotomigtìi* di CardoviiM «1 
Zm. «rssiò prcmuroniDcct* verso la 
?1» MATCUX, • )c dime con voce com-
Ì;A-V sjpgw teataOolt le braccia: 
5jSt:." — Venite^, venite- non d ao-
fer-a»» più inferiate ebe ci separino! 
Wj# • A questa slhislone che le ram-
p^stwntava come, non molto tem-

B^itecttosaroentc baciaU da quel-
'"• la balia patrixfaa, la glorine cu

citrice provò un forte sentimonto 
« jratìTodrrm Siccorne eTU esi-

>tM_T« rimonderà «fl'accoflienaa 

Maveux si Tltfe circonderà dalle 
beli* braccia di madamigella di 
Cardovllle, quando senti 1* sue 
labbra appoggiarsi fraternamen
te sulle sue. gote pallide e ma
laticcie, ella scoppiò in lagrime 
senta poter dire una parola. 

Rodin, ritirato in un angolo 
della stanga, guardava quella sce
na con Inquietudine; informato 
dalla dignitosa negativa opposta 
dalla Mayeux alle tentazioni del
la superiora del convento di San. 

devozione di auella generosa crea-
tora per Agricola, devozione tra
sferitasi cosi calorosamente da 
r l c h e giorno su madamigella 

Cardovflra, 11 Gesuita non 
questa giovane co-

quel sentimento affettuoso.'Egli! ; — E come noi li troviamo, gra-
pensava cne non conviene mai zie a Dio, mia cara signorina — 
trascurare un nemico od un a-
mìco per quanto siano piccoli ed 
umili. Ora, chiunque si affezio
nava troppo devotamente a mada
migella di Cardoville diventava 
subito nemico; ,aoi, infine come 
già dicemmo. Rodin univa ad una 
rara costanza di carattere, certe 
debolezze superstiziose, e si sen
tiva inquieto de'la singolare im
pressione di terrore che eli inspi
rava la Mayeux; egli dunque fe
ce giuramet-to di tener conto di 
quella prev sione. . 

T cuori delicati rivelano qual
che volta nelle cose più piccole 
certi loro Istinf pieni di grazia 
e di bontà. Cosi, dopo che la 
Mayeux ebbe versato lagrime di 
gratitudine. Adriana, prendendo 
un fazzoletto ricamato sfarzosa
mente, «scusò pietosamente il 
viso malinconico della giovane o-
perala. 
• — Voi siete buona^. madami
gella^ — disse la Mayeux — oh. 
nobilmente caritatevole! " r. • 

— Guardatela... signore... — 
u o s e n u n a i m a ««^mi. v n c ai «i» — 
vicinò premurosamente. — SI— 
— soggiunse la damina con al
terezza — è un tesoro scoperto 
da me.. Guardatela... signore, ed 
amatela come Io l'umo; onorateli» 
come io la onoro. E* imo di quei 
cussi cerne noi li eerehlaiuav. 

disse Rodin ad Adriana, inchinan 
do la cucitrice. •* . -

Questa sollevò lentamente gli 

occhi, e guardò il Gesuita. Alla 
vista di quella faccia' cadaverica 
che le sorrideva benignamente la 
fanciulla trasali Strana cosa! El
la non aveva mai veduto quel

l'uomo ed istantaneamente provò 
per lui quasi la medesima sensa
zione di timore, di avversione. 
che egli pure aveva sentito per 
lei. Timida e confusa la Mayeux 
non poteva staccare il suo sguar
da da quelio di Rodin; ' il suo 
cuore batteva - con forza, come 
aU'appre«sarsi un grave pericolo. 
e perchè non temeva chen per 
quelli che amava, ella si avvicinò 
involontariamente ad Adriana. 
tenendo sempre gli occhi piantati 
sul viso di Rodin. il quale.' rropon 
fisionomista, per non accorgersi 
della impressione terribile che ca
gionava. sensi crescere la sua av
versione Istintiva oer la cucitri
ce. Invece di abbassare gli oc
chi. Rodin oarve esaminarla con 
tanta insistente attenzione, che 
madamigella di Cardoville ne ri
mase maravigliata. 

— Scusate, cara figliuola — 
dis*e Rodhv coll'aria di chi cer
ca di ricordarsi, e parlando alla 
Mayeux: — scusate, ma credo 
di non Ingannarmi-. Non siete 
stata, giorni or sono al convento 
di Santa Maria_ qui vicino? 

— SI, signore. . 
— Ohi non cri più duomo. 

Siete veramente voi! E dove a-
vevo mai la testa? — esclamò 
Roditi^ — Slete voi, sl^ avrei 

I dovuto accorgermene orima 
— Che intendete dire, signore? 

— domandò Adriana. 
— Ahi «rata racioae, ti. 

madamigella disse Rodin addi
tando ' la Mayeux. — Ecco un 
cuore, un nobile cuore, come noi 
li cerchiamo. Se sapeste quanto 
dignitosamente, coraggiosamente 
quella povera ragazza, priva di 
lavoro... (e. intendete bene, per 
lei. mancanza di lavoro significa 
manzanza di pane, mancanza di 
tutto), se sapeste, dico, con quan
ta dignità ella ha rifiutato 11 ver
gognoso salaria), dice, con quanta 
dignità ella ha rifiutato il vergo
gnoso salario che la superiora del 
convento non ebbe vergogna di 
offrirle per indurla a spiare le 
vicende di unii famiglia, presso 
la quale voleva acccmoagnaria! 

— Ah! è un'Infamia! — escla
mò madamigella di Cardoville 
commossa. — Una proposta simi
le a questa misera figliuola.. a 
lei!., 

— Mia cara tsignora — disse a-
maramente la Mayeux — io non 
avevo lavoro., ero povera: non 
mi conoscevano... hanno creduto 
di potermi fare qualunque pro
posta. 

— Ed Io insisto — riprese Ro
din — o dico che era indegno da 
nane della superiora, di tentare 
la miseria, e che è doppiamente 
lodevole perciò) il vo«tro rifiuto 

— Signore™ — disse la Mayeux 
confusa. _ 

— Oh! oh! - ripigliò Rodin — 
lode o biasimo, io dico chiaro 
quaUo eh* b*> la cuorsu. Domali-

datelo a quella cara damigella. 
Ed accennò Adriana con un'oc

chiata. 
— Vi dirò dunque apertamen

te che penso quel bene di voi, 
che ne cenra mBdan»'£*lÌa di 
Cardoville. 

— Credete a me, figliola cara 
— disse Adriana — vi sono elo
gi che • onorano, che ricompen
sano. che incoraggiano-, e quel
li del signor Rodin sono tali— Io 
lo so... oh! si. io lo sa 

— Non bisogna poi attribuire 
a me. cara signorina, tutto Tono-
re di questo giudizio..» 

; — E perchè, signore? 
— Questa cara figliola non è 

la sorella adottiva di Agricola* 
Boudoin. il bravo onerato. Il poe
ta energico e popolare? Dunque! 
non vi sembra che l'affetto di 
un tale uomo sia la migliore del
le garanzie? e non permette, ner 
dir cosi, di giudicare dell'opera 
dal titolo? — soggiunse Rodin 
sorridendo. 

— Avete ragione signore — 
disse Adriana — perchè, senza 
conoscere quella cara figliola, ho 
' •nmlnriato a n r e n m i p a r m i f o r -
•emente del suo statò. Ano dal. 
•iomo che il suo fratello adotti
vo mi narlava di lei Egli si 
esprimeva con tanto calore, con 
tanta anima che subito ho sti
mato la i fanciulla caoace d'ispi
rare un eoa) nobile affetta 

*.;,.• .',;:«,. , - .-.••« ; • (Continua) 
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